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Sono Carlo Alberto Micheli, Avvocato e Dott. Commercialista, 
e ogni giorno guido e aiuto imprese e professionisti 
nell’ottimizzazione del proprio business attraverso l’acquisizione 
di strategie fiscali e competenze imprenditoriali.
Nelle prossime pagine ti presenterò una soluzione su cui negli 
ultimi tempi ho ricevuto sempre più domande dai miei clienti, 
utile a ottenere vantaggi fiscali e migliorare il benessere di 
dipendenti e collaboratori.

Grazie per la tua attenzione.

— Carlo Alberto Micheli
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Ogni giorno ci impegniamo nel migliorare l’andamento della nostra azienda.
Con passione e dedizione, siamo sempre alla ricerca d’innovazione e pianifichiamo 
costantemente il futuro.

Investiamo in formazione, investiamo in ricerca e sviluppo, investiamo in pubblicità, 
eppure c’è sempre qualcosa che manca, c’è sempre un margine di miglioramento.
Ma questo non è per forza un male, anzi.

Questa leggera e continua insoddisfazione dell’imprenditore che a volte può risultare 
fastidiosa e frustrante, è in realtà la sua migliore amica, la sua spinta primordiale, la 
propulsione che ogni giorno lo spinge verso nuovi obiettivi. 

Questi traguardi non si raggiungono da soli, ma diventano raggiungibili attraverso 
molteplici fattori, primo tra i quali la creazione di un team di lavoro fedele, affiatato, 
motivato.

Sembra davvero che non basti mai.

Come rendere il tuo team di lavoro più unito e motivato?
Le risposte sono molte, ma oggi voglio parlarti di uno strumento pensato proprio 
per integrare le risorse di dipendenti e collaboratori. Uno strumento capace di farti 
risparmiare sulle tasse, perché 100% deducibile; uno strumento utilizzabile anche 
dall’imprenditore individuale e dal libero professionista. 

Ho deciso di raccogliere tutti i principali dubbi in questo white paper, così da risolverli 
insieme a te e guidarti verso la scoperta di una soluzione innovativa e conveniente, alla 
portata di ogni azienda e non più esclusiva delle sole grandi realtà imprenditoriali.

Se stai pensando al buono pasto come a qualcosa di complicato e di difficile 
comprensione e messa in pratica, voglio subito tranquillizzarti: ti accompagnerò nella 
lettura utilizzando un linguaggio semplice, di facile intuizione, arricchito da esempi.

Oggi voglio parlarti del buono pasto.
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Che cos’è il buono pasto, e come funziona?
Il buono pasto è uno strumento che può essere fornito dal datore di lavoro ai suoi 
collaboratori come servizio sostitutivo di mensa, valido per acquistare prodotti o generi 
alimentari. 

Può essere emesso in formato cartaceo o elettronico e il suo valore, oltre che il numero 
di buoni emessi, è personalizzabile in base alle specifiche esigenze.

I buoni pasto vantano un grande raggio di utilizzo, in quanto possono essere utilizzati 
dai dipendenti in esercizi pubblici convenzionati con le società emittenti i buoni, come 
bar, ristoranti o supermercati, anche online e tramite servizi di food delivery.

Negli ultimi anni il concetto di buono pasto si è evoluto tantissimo, passando da mero 
strumento per la pausa pranzo a un efficace sistema di integrazione del reddito, 
perché risponde alle reali esigenze delle persone. Oltre che al ristorante o al bar, infatti, 
può essere utilizzato anche al supermercato, e per i servizi di food delivery.

Che cos’è il buono pasto, e come funziona?
Il vantaggio e l’utilità per i dipendenti in smart working è enorme: anche lavorando da 
casa, faranno ugualmente la pausa pranzo, e il buono pasto gli tornerà di certo utile per 
fare la spesa, o per ordinare a domicilio.

Il primo punto da evidenziare è che il buono pasto è completamente deducibile, anche 
per PMI e P.IVA, e questo lo rende un’opzione che non può mancare nella gestione 
ordinaria della tua attività professionale e imprenditoriale.

Ho preparato per te una tabella dove si indicano le percentuali di deducibilità ai fini 
delle imposte dirette (irpef pf e ires pg) e delle imposte indirette (Iva) connesse all’utilizzo 
dei buoni pasto ad opera dei titolari di Partita IVA e aziende.

Dal punto di vista fiscale, quali sono i vantaggi?
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Trattamento fiscale Ticket Restaurant®

Utilizzatore Iva Irpef/ires

Imprenditore Individuale o Libero professionisti. 
Senza dipendenti

100% 75%

Imprenditore Indipendente/libero Professionista 
con dipendenti e per i dipendenti o collaboratori

100% 100%

Società (ad uso anche degli amministratori) 100% 100%

Punto 1 e 2 – Max 2% fatturato*

*

*

Come ultimo spunto desidero fare insieme a te una riflessione sul cambiamento di 
modalità e abitudini che ha investito il mondo del lavoro, e lo stile di vita di dipendenti e 
collaboratori.

È infatti sulla pelle di tutti la trasformazione avvenuta a causa degli eventi del 2020-
2021.

La pausa pranzo stessa è cambiata, sono cambiati i luoghi e i tempi, ma una cosa 
che non è cambiata è che il pranzo viene fatto lo stesso, quindi l’esigenza è far si che i 
vantaggi del buono pasto siano fruibili in diverse modalità e che gli strumenti che 
abbiamo a disposizione abbiano la capacità di adattarsi.

Il fatto stesso che la modalità di utilizzo del buono pasto non sia solo vincolata al 
ristorante e al bar, ma si estenda anche al supermercato e per i servizi di food delivery 
e take away, si adatta perfettamente all’ennesima sfida che gli imprenditori devono 
affrontare.

E adesso?
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Quindi… come ne beneficiano i miei collaboratori?
Quante volte ho sentito questa frase: ‘’vorrei dare un aumento ai miei dipendenti e 
collaboratori, ma non è il momento giusto’’…

Il buono pasto può essere un’ottima soluzione in quanto, in termini sostanziali, è uno 
strumento in grado di sostituire i soldi in busta paga; basti pensare come la fruizione 
di un buono giornaliero di 8€ esentasse al dipendente possa integrarne il reddito fino a 
200 € mensili. 

E ricorda: una maggiore remunerazione è sinonimo di maggior benessere del 
collaboratore/dipendente, che si trasforma in una maggiore fidelizzazione e quindi una 
migliore produttività aziendale.

Strumento di integrazione del reddito 

Utile a ridurre gli oneri amministrativi e contabili, con fatturazione unica mensile

Come avrai potuto intuire dalla lettura di questo White Paper, personalmente considero 
il buono pasto un valido alleato della tua attività d’impresa.

In definitiva, ecco i vantaggi che l’utilizzo dei buoni pasto è 
in grado di offrirti:

Deducibilità 100% aziende e 75% professionisti

Detrazione totale dell’IVA (anche per liberi professionisti)

Strumento non solo ad appannaggio delle grandi aziende

Utilizzabilità per le aziende nei punti vendita della GDO, mercati, agriturismi ed 
esercenti convenzionati

SCOPRI DI PIÙ

Al tuo successo. Avv. e Dott. Commercialista
Carlo Alberto Micheli


